
Cristiani nell’antica Roma
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Ricomponi le frasi unendo le due parti che la compongono. Colora di rosso
le frasi riferite all’Impero Romano e di verde quelle riferiteal Cristianesimo.

ISTRUZIONI

SI DIFFUSE ATTRAVERSO

LA SOCIETÀ È BASATA SU

TRA LE TANTE DIVINITÀ

L’ECONOMIA SI BASAVA

AMA IL TUO NEMICO E

UN GRANDE VALORE È

TUTTI GLI UOMINI

SI DIFFONDE 

LA VERA FORZA

SI DIFFUSE ATTRAVERSO

CREDONO IN UN SOLO DIO

SI DIFFONDE 

TUTTE LE PERSONE METTEVANO

I NEMICI DEVONO MORIRE

la forza fisica

sono uguali e fratelli

guai ai vinti

in modo non violento

uomini schiavi e uomini liberi

è l’amore

che è il Padre di tutti

la predicazione e la testimonianza
degli apostoli

una è l’Imperatore

sul lavoro degli schiavi

in comune i propri beni

conquiste e battaglie

in modo violento

prega per chi ti perseguita
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La palma del martirio
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Molti cristiani dei primi secoli furono condannati a morte dagli Imperatori romani a causa del-
la loro fede. L’effetto di queste persecuzioni non fu la fine della religione cristiana, bensì la sua
diffusione:“Il sangue dei martiri è seme di nuovi cristiani”. Nelle opere d’arte che abbelliscono
le nostre Chiese, i martiri sono rappresentati con in mano una palma, simbolo del loro martirio.

SAN LORENZO BRUCIATO
SULLA GRATICOLA

SANTA AGNESE SGOZZATA

SANTA LUCIA ACCECATA E
DECAPITATA
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Informati sui santi martiri venerati nella tua regione:
 Quali riti sono legati alla loro venerazione?

 Esistono chiese dedicate a Santi Martiri?

 Di chi sono Santi patroni?

 Forse anche il tuo nome appartiene ad un Santo Martire. Ricerca la sua storia.

SANTO STEFANO LAPIDATO

SAN SEBASTIANO TRAFITTO
DA FRECCE

SAN TARCISIO LAPIDATO
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Martiri di oggi
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Anche ai nostri giorni i cristiani vengono uccisi a causa
della loro fede e delle loro opere. Leggi le notizie ripor-
tate e inserisci nella palma il motivo del loro martirio.

ISTRUZIONI

Il Vescovo Oscar Romero viene ucciso nel 1980 in una chiesa di San Salvador mentre
celebra la messa. Durante tutta la sua vita ha sempre condannato gli attentati contro
i diritti dell’uomo e ha più volte denunciato le ingiustizie dell’esercito e delle forze
governative. «Se mi uccideranno – aveva detto – risorgerò nel popolo salvadoregno».

Una sera d’estate del 1993 padre Pino Puglisi viene ucciso davanti alla sua casa di Palermo
da un colpo di pistola. Era parroco al Brancaccio dove dominava la mafia con la sua legge
criminale e violenta. Non si accontentava di celebrare la Messa ma voleva rendere il quar-
tiere vivibile e accogliente. La sua attenzione si rivolse al recupero degli adolescenti già re-
clutati dalla criminalità mafiosa, riaffermando nel quartiere una cultura della legalità illu-
minata dalla fede. Nel ricordo del suo impegno, innumerevoli sono le scuole, i centri socia-
li, le strutture sportive, le strade e le piazze a lui intitolate a Palermo e in tutta la Sicilia.

Domenica 17 settembre 2006, a Mogadiscio, due uomini fecere fuoco su suor Leonella Sgorbati,
missionaria della Consolata, e la uccisero. La Somalia è devastata da una guerra interna e atti di
banditismo sono all’ordine del giorno. Suor Leonella era donna appassionata per Cristo e per l’u-
manità, donna di pace e di riconciliazione… donna dal cuore non violento, pronta a rischiare, fa-
cendosi carico della sofferenza del suo popolo, per trasformare le strutture di violenza e di morte in
possibilità di vita. Muore ripetendo come Gesù le parole: «Perdono, perdono, perdono…»
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Nelle catacombe
“C’è uno strano movimento intorno ad alcuni ruderi 1 fuori dalle
mura della città.
Uomini e donne vanno e vengono facendo attenzione a non attirare
sguardi indiscreti. 
Una donna 2 raggiunge, scendendo le ripide scale, la tomba di un’a-
mica. Il Vescovo 3 è sceso nelle catacombe per celebrare una Messa
in onore di Massimo, vittima della persecuzione imperiale.
Poco più in là, due fedeli 4 si preparano a fissare la lapide su cui è
stato scritto «Riposa in Cristo. Vivi con le anime sante. Prega per
noi». Così tutti insieme si continua l’amicizia con la persona cara.
Altre lapidi 5 ricordano persone morte ed è evidente la loro appar-
tenenza alla fede cristiana perché su di esse sono riportati i simboli
cristiani come l’ancora, il pesce, l’agnello.
I cimiteri sotterranei servivano anche per riunirsi, per venerare insie-
me i tanti martiri delle persecuzioni. L’Eucaristia veniva celebrata in
casa di amici o di convertiti benestanti che disponevano di grandi
stanze. Ma quando la persecuzione era più violenta, i cristiani si riti-
ravano nelle catacombe, più sicure, per pregare insieme 6 e per
celebrare l’Eucaristia.
I cristiani dipingevano 7 e lavoravano a mosaico molte pareti delle
catacombe: rappresentavano fatti dell’AT e del NT, poi animali e sim-
boli. Tra questi il Buon pastore 8, l’orante 9.
Lo studio delle pitture e delle scritte sulle lapidi ha permesso di
approfondire la conoscenza delle prime comunità cristiane. Con
l’Editto di Costantino, nel 313 d.C., che stabiliva la libertà di fede, si
costruiranno anche le prime chiese.
Dopo qualche decennio, l’arte dei primi cristiani (paleocristiana) si
arricchirà della gioia di non nascondere le motivazioni della fede:
per più di 1000 anni sarà l’arte principale dell’Europa occidentale e
orientale”.
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Leggi il racconto e osserva
l’immagine. Cerca nel dise-
gno gli elementi proposti
nel testo e numerali.

ISTRUZIONI
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 Costantino volle che tutti coloro che abitavano nell’impero professassero la religione cristiana.

 Costantino permise che ogni persona seguisse la religione in cui credeva.

 Sotto l’impero di Costantino ogni abitante dell’impero era libero di seguire la religione desiderata.

 Teodosio volle che in tutto l’impero romano il Cristianesimo fosse l’unica religione.

 Teodosio giudicava dementi e pazzi tutti coloro che non seguivano la religione cristiana.

 Teodosio pensava che coloro che non professavano il Cristianesimo
sarebbero stati puniti solo da Dio. FV

FV
FV
FV
FV
FV

Finalmente liberi!
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Leggi i documenti e ri-
spondi alle domande.

ISTRUZIONI

Come già abbiamo visto Costantino per primo consentì
ai Cristiani di professare liberamente la propria religione,
senza paura di essere imprigionati e processati. Alcune
decine di anni dopo un imperatore, TEODOSIO, volle
che il Cristianesimo fosse l’unica religione di Roma. Am-
bedue questi imperatori resero obbligatoria la loro volon-
tà con due «EDITTi». Pochi anni dopo l’impero Romano
fu diviso (395 d.C.).

«Noi vogliamo che tutti i popoli retti dalla nostra clemenza partecipino a quel-
la religione che fu trasmessa dal divino apostolo Pietro ai Romani e che è giun-
ta sino a noi. Comandiamo che chi segue questa legge prenda il nome di cri-
stiano cattolico. Giudicando tutti gli altri dementi e pazzi, vogliamo che siano
dichiarati eretici. Essi si attendano la vendetta di Dio e le severe punizioni che
la nostra autorità, illuminata dalla Sapienza divina, infliggerà loro».

Editto di Teodosio 380 d.C.

«Secondo un sano e retto principio ab-
biamo creduto opportuno non negare a
nessuno la facoltà di seguire liberamente
sia il culto dei cristiani, sia qualunque altra
religione a cui ogni uomo abbia dedicato
l’anima sua e che giudichi a se stesso più
adatta ».

Editto di Costantino 319 d.C.
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Eresie
La libertà porta con sé anche un po’ di confusione e alcuni cristiani cominciano
ad interpretare il messaggio di Gesù e interpretano diversamente dalla Chiesa.
Si diffondono le ERESIE:
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EERREESSIIAA = . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Gesù non è Dio, ma solo una
creatura divina.

Gesù è solo di natura divina e
non è il Dio fatto uomo.

Gesù è vero Dio e vero uomo,
generato non creato della
stessa sostanza del Padre.

Segui l’itinerario
corretto per uscire
dal labirinto, raccogli
le parole sul percorso
e scoprirai la defini-
zione di eresia.

ISTRUZIONI
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Credo
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Credo in un solo Dio, padre onnipotente,
creatore del cielo e della Terra, di tutte le
cose visibili ed invisibili.

Credo nello Spirito Santo che è Signore e
dà la vita e procede dal padre e dal figlio e
con il Padre e il Figlio è adorato e glorifi-
cato e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, Santa, cattolica e apo-
stolica. Professo un solo Battesimo per il
perdono dei peccati e aspetto la resurrezio-
ne dei morti e la vita del mondo che verrà.

Credo in un solo Dio, padre onnipotente,
creatore del cielo e della Terra, di tutte le
cose visibili ed invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito figlio di
Dio nato dal padre prima di tutti i secoli.
Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio
vero. Generato non creato della stessa
sostanza del Padre. Per mezzo di Lui tutte
le cose sono state create, per noi uomini e
la nostra salvezza discese dal cielo e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto e il terzo giorno è resu-
scitato secondo le scritture. È salito al
cielo, siede alla destra del Padre e di
nuovo verrà nella gloria per giudicare i
vivi e i morti e il suo regno non avrà fine.

PPEERR  II  CCRRIISSTTIIAANNII  DDIIOO
ÈÈ  TTRRIINNIITTÀÀ







ISTRUZIONI

Leggi il «CREDO» formulato nei primi concili della Chiesa ed evidenzia
le verità di fede in esso contenute. Poi riassumile nello spazio indicato.
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Perché questi oggetti = . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Solo per Gesù
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A partire dai primi secoli della storia della Chiesa fino ad
oggi, uomini e donne hanno scelto di vivere il rapporto
con Gesù in modo esclusivo: sono i «monaci». 
Scegli tra gli oggetti disegnati quelli che, a tuo parere, fan-
no parte della vita del monaco. Spiega la tua scelta.

ISTRUZIONI
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 Conosci altri Ordini religiosi? Quali?
 Informati su qual è il loro «carisma».

Una vita per...
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BENEDETTINI

PREGHIERA E LAVORO

M
IS

SI
O

NARIE DELLA
C

A
R

ITÀ

ATTENZIONE AI PIÙ

PO
VE

RI

FI
G

LI
E

D
I M

ARIA AUSILIA
TR

IC
E

EDUCAZIONE DEI GIO
VA

N
I

S
U

O
RE DELLA CARITÀ

ASSISTENZA AI DIS
ABI

LI

FR
ANCESCAN

I

POVERTÀ E SEMPLI

CI
TÀ

I monaci di oggi hanno assunto caratteristiche particolari; hanno
scelto un aspetto dell’insegnamento di Gesù che è diventato il loro
«carisma». Ti proponiamo alcuni ordini religiosi e congregazioni di
oggi: collegali ai destinatari della loro opera.

ISTRUZIONI
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Chiesa?
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Leggi il testo riportato nel quale si nasconde un messaggio segreto.

ISTRUZIONI

LA PAROLA CHIESA PUÒ AVERE DIVERSI
SIGNIFICATI CHE È MOLTO IMPORTANTE
DISTINGUERE.

IL PRIMO SIGNIFICATO INDICA LA
COSTRUZIONE O L’EDIFICIO NEL QUALE I
CRISTIANI SI RIUNISCONO PER LE LORO
CELEBRAZIONI O ASSEMBLEE.
QUESTI EDIFICI POSSONO AVERE DIVERSE
FORME O STILI ARCHITETTONICI, ALCUNE
SONO RECENTI, ALTRE MOLTO ANTICHE.

IL SECONDO SIGNIFICATO DI CHIESA È
QUELLO CHE DERIVA DALLA PAROLA
EKKLESIA E SI RIFERISCE ALL’INSIEME
DEI CREDENTI CHE SI RIUNISCONO
RICONOSCENDOSI FRATELLI IN CRISTO

4 8 2 12 9 11 1 5 14 15 10 3
15 20 4 14 2 5 2 7 3 12 23 9

6 5 7 12 13 1 9 15
18 12 18 2 25 11 8 17

2 5 6 9 10 7 13 15 12
27 3 4 18 17 19 4 9 20

1

2

3

4

5
6

7

8
9
10

11

12
13

14

15

ATTENZIONE!

Il primo 
numero del
codice
corrisponde
alla riga, il
secondo alla
lettera da
riportare.
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6. Essere tutti d’accordo

La Chiesa annuncia
Uno dei compiti affidati da Gesù agli Apostoli è quello di annunciare la Buona
notizia al mondo. Oggi è responsabilità dei Sacerdoti, dei Vescovi e del Papa,
successori degli Apostoli, far conoscere e attualizzare questo messaggio.
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Per prendere decisioni comuni è necessario
Elenca i passaggi indispensabili per arrivare ad
una scelta comune nella classe
(es. come organizzare un lavoro di gruppo)

ISTRUZIONI

Anche nella Chiesa si raggiunge l’accordo confrontandosi
in una riunione. Il CONCILIO è l’incontro di tutti i Ve-
scovi del mondo con il Papa per discutere problemi di fe-
de.

Il SINODO è la riunione di tutti i componenti della Chie-
sa del territorio (Diocesi) con a capo il Vescovo per con-
frontarsi e inventare nuovi modi per trasmettere l’annun-
cio di Gesù.
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La Chiesa celebra

LAVORA TU

DIO E L’UOMO

173

La chiesa

C
la

ss
e

 5
a

AffinchÉ Gesù sia presente, oggi come allora, nella
vita dei cristiani, la Chiesa Lo ricorda attraverso le ce-
lebrazioni. Illustra con simboli, parole o immagini.

ISTRUZIONI

EUCARESTIA

PREGHIERA

SACRAMENTI

ANNO LITURGICO
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La Chiesa serve
L’insegnamento di Gesù diventa vita vissuta quando un
cristiano lo mette in pratica.
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Completa:

ISTRUZIONI

MATTEO 25, 35 – 36
Perché: ho avuto fame e mi avete
dato da mangiare, avevo sete e
mi avete dato da bere, ero fore-
stiero e mi avete ospitato, nudo e
mi avete vestito, malato e mi
avete visitato, carcerato e siete ve-
nuti a trovarmi.

HO FAME

HO SETE

SONO STRANIERO

SONO POVERO

SONO AMMALATO

SONO EMARGINATO

«OGNI VOLTA CHE AVETE FATTO QUESTE COSE AL PIÙ PICCOLO
DEI MIEI FRATELLI, LO AVETE FATTO A ME».

GESÙ

io potrei…

io potrei…

io potrei…

io potrei…

io potrei…

io potrei…
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La Chiesa dialoga
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Risolvi il crucipuzzle cercando nello
schema le parole scritte nella pergamena.
Puoi anche leggerle al contrario. Le lette-
re rimaste ti diranno che cosa è necessa-
rio per raggiungere l’unità delle Chiese.

ISTRUZIONI

D I T S I N I V L A C
E C U M E N I S M O I
S A L I L L E T A R F
E L U T E R A N I T E
I U N I T A O G O O D
H E C O G O L A I D E
C O M U N I O N E O E
U M S O R E L L E S R
C R I S T I A N I S O
E A N G L I C A N I M
N I C O R I F O R M A

CRISTIANI          ORTODOSSI         RIFORMA        UNITÀ
DIALOGO             CALVINISTI         CHIESE            FRATELLI
AMORE                 COMUNIONE        SORELLE          FEDE
LUTERANI           ECUMENISMO      ANGLICANI

SOLUZIONE:

Sicar10B_143_175_23_42  03/03/11  18:17  Pagina 175




